ISTITUTO d ‘ISTRUZIONE  SUPERIORE “ F. SELMI”-– Modena 

PROTOCOLLO  ACCOGLIENZA ALUNNI  STRANIERI

1. PREMESSA

Questo documento intende offrire un modello di accoglienza che illustri una modalità corretta e pianificata, con la quale affrontare e facilitare l’inserimento scolastico degli alunni stranieri, in particolare di chi si iscrive ad anno scolastico iniziato.

Tale documento può fornire una base di partenza comune all’interno dei percorsi formativi dei diversi Consigli di classe.

Il protocollo è il prodotto del lavoro della commissione Intercultura dell’Istituto e costituisce uno strumento di lavoro, passibile di essere integrato e modificato in base alle esigenze della scuola.

2. FINALITA’

Attraverso le indicazioni contenute nel Protocollo di Accoglienza, il Collegio dei Docenti si propone di :

- definire comportamenti condivisi all’interno dell’Istituto in tema di accoglienza di alunni stranieri

- facilitare l’ingresso a scuola dei ragazzi stranieri ed accoglierli in un clima di serenità

- entrare in relazione con la famiglia immigrata

- promuovere la comunicazione tra scuola e territorio e tra scuole superiori sui temi dell’accoglienza e dell’educazione interculturale

3. CONTENUTI

Il protocollo di accoglienza prevede :

· la formazione di un” Gruppo” di Progetto interculturale all’interno dell’Istituto

-   fornire indicazioni riguardo alle modalità di inserimento degli alunni stranieri

· indicare fasi e modalità di interventi per l’apprendimento della lingua italiana come lingua sia di comunicazione che di studio.

· Ricerca di strumenti didattici e materiali che supportino il lavoro didattico rivolto agli alunni stranieri

4. COMMISSIONE  INTERCULTURA

Il gruppo è formato dal Dirigente Scolastico, dal docente referente per le attività riguardanti gli stranieri; da alcuni docenti che affiancano il referente nelle varie attività di accoglienza e sostegno agli alunni stranieri.

I compiti del gruppo vanno dall’accoglienza (vaglio nuovi iscritti, colloqui con gli studenti e le famiglie, formulazione del  test d’ingresso per valutare le competenze linguistiche, organizzazione delle attività di apprendimento della lingua italiana come  L2 a vari livelli e contatti con coordinatori di classe e docenti ) al sostegno dell’apprendimento nel corso dell’anno scolastico, alla cernita del materiale da acquistare per rendere efficaci gli interventi( manuali specifici, vocabolari bilngue, materiale audio e video)

4. FASE ACCOGLIENZA

per alunni di recente immigrazione

	COSA
	CHI
	QUANDO
	MATERIALI

	Domanda di iscrizione

-Richiedere documenti 

-vaglio della commissione assegnazione classi e del referente


	Persona designata dalla segreteria
	Al momento del primo contatto con la scuola
	Materiale tradotto in varie lingue

	Colloquio con genitori e alunni

-presentazione della scuola con regole e orari e informazioni sul test di ingresso – orari – e calendario dei corsi di lingua italiana
	Dirigente scolastico, referente e docenti di lingue straniere
	Metà settembre
	Foglio informativo sulle offerte della scuola per apprendere l’italiano in varie lingue


5. INSERIMENTO ALUNNI NELLE CLASSI

La Commissione Formazione Classi, sentito il Dirigente scolastico e  tenuto conto delle disposizioni legislative, propone l’assegnazione alla classe e alla sezione, seguendo il criterio dell’età, della presenza di altri alunni appartenenti allo stesso gruppo  linguistico , dell’equa distribuzione nelle classi degli alunni stranieri. 

E’ consigliabile infatti evitare la costituzione di classi con predominanza di alunni stranieri provenienti dallo stesso paese.

6. INDICAZIONI AI CONSIGLI DI CLASSE

Accoglienza nella classe

1. L’arrivo di un alunno straniero nella classe, sia all’inizio dell’anno scolastico che in corso d’anno, va sostenuto da un clima disteso e sereno che permetta il proficuo inserimento dello alunno/a nel gruppo – classe e sottolineato da alcuni comportamenti :il docente coordinatore, contattato dal Dirigente scolastico e dal referente, informa il Consiglio di classe del nuovo arrivo, presentandone possibilmente la situazione scolastica  ed esistenziale

2. il docente in servizio al momento dell’arrivo, presenta alla classe il nuovo alunnostudenti e docenti cercheranno forme di comunicazione e modalità che facilitino l’inserimento : ad es. nominare un tutor di classe che si occupi di aiutare il nuovo arrivato ad orientarsi nei locali della scuola e nei compiti assegnati dagli insegnanti, ripetendogli regole, orari, consegne da rispettare; se se ne presenti la necessità, nominare – chiedendo la disponibilità agli studenti – uno o piu tutor didattici che facilitino al nuovo arrivato la comprensione della lingua dello studio con appunti, schemi o altro, sotto la guida dell’insegnante.

Compiti del Consiglio di classe

1. favorire l’integrazione del nuovo alunno nella classe

2. individuare modalità e forme di facilitazione linguistica per ogni disciplina quando lo studente avrà acquisito una minima conoscenza dell’italiano come lingua d’uso

3. sostenere l’apprendimento in ogni disciplina con forme di recupero/ sostegno – ore di insegnamento aggiuntive da effettuarsi in base alla disponibilità dei docenti del C. d. c. e dell’Istituto – prevedendo anche la possibilità di uscita dal gruppo classe per interventi individualizzati

4. mantenere contatti con il docente referente e con i docenti preposti ai corsi di lingua italiana

5. prevede momenti di confronto sul percorso di apprendimento dell’alunno, all’interno delle riunioni del C. d. c.

Strumenti e risorse 

· all’interno dell’istituto sono stati attivati percorsi di apprendimento dell’italiano come lingua per comunicare, suddivisi in 3 livelli (elementare, intermedio, avanzato) a cui i ragazzi stranieri possono accedere, tramite test d’ingresso che si effettua a settembre/ottobre; e laboratori didattici disciplinari che si occupano dell’apprendimento/insegnamento della lingua dello studio – storia, storia dell’arte, scienze, diritto ed economia

· prima dell’inizio delle lezioni di inizio anno scolastico, solitamente si organizzano corsi di vari livelli per sostenere l’apprendimento della lingua italiana, di mattina

· nella biblioteca della scuola, in apposito scaffale, sono disponibili risorse e materiali sia cartacei che informatici – manuali, testi di narrativa, testi semplificati su varie discipline, vocabolari illustrati, vocabolari bilingui, saggi e testi interessanti sullo sviluppo delle conoscenze grammaticali , morfosintattiche e lessicali – a cui si possono indirizzare docenti e studenti.

· Per l’acquisizione della lingua di studio, sono stati attivati all’interno dell’Istituto dei laboratori didattici disciplinari nelle discipline di STORIA, STORIA DELL’ARTE, DIRITTO ED ECONOMIA, SCIENZE, al fine di sostenere la comprensione, da parte degli alunni stranieri, del linguaggio dei testi disciplinari e dei nuclei concettuali di dette discipline.

               A tal fine, i docenti che compongono il Consiglio di classe, formuleranno prove di 

8. VALUTAZIONE ALUNNI STRANIERI 

a) I Consigli di classe, per quanto riguarda gli alunni di recente immigrazione con scarsissima conoscenza della lingua italiana, opereranno al fine di valutare già dal primo quadrimestre le competenze dell’alunno nelle discipline meno legate alla conoscenza della lingua italiana, come ad es. educazione fisica e lingua straniera (veicolare) o matematica.

Nelle materie in cui la conoscenza della lingua italiana è imprescindibile, nel caso in cui gli alunni alla fine del primo quadrimestre non abbiano raggiunto competenze adeguate a sostenere verifiche anche semplificate, in tal caso  sulla scheda valutativa si potrà utilizzare il non classificato(N.C.) spiegandone le motivazioni nel verbale.

b) I Consigli di classe  provvederanno, per gli alunni di recente immigrazione e/o con scarse competenze nella lingua italiana, ad elaborare un percorso personalizzato di apprendimento con indicazione dei contenuti minimi da raggiungere nel corso dell’anno scolastico.

c) verifica orali e scritte facilitate e graduate in base alle competenze acquisite in corso d’anno. 

Si ricorda che per tutti gli alunni, e quindi anche per gli alunni stranieri, la valutazione non può essere la semplice media ottenuta dalle misurazioni ottenute attraverso le varie prove, ma deve tenere conto del raggiungimento degli obiettivi trasversali quali impegno, partecipazione al lavoro didattico, progressione nell’apprendimento.

Per la valutazione degli alunni stranieri inoltre è opportuno tenere conto della situazione di  svantaggio linguistico e rispettare i tempi di apprendimento dell’italiano come L 2.

9. PERCORSI  INDIVIDUALIZZATI

Per gli alunni stranieri che presentino particolari difficoltà nell’acquisire le competenze linguistiche di italiano, come ad esempio i ragazzi cinesi per la grande differenza culturale, o per alunni inseriti nelle classi ad anno scolastico già iniziato, la scuola prevede dei percorsi di apprendimento individualizzati – pacchetti di ore gestiti da docenti esperti delle discipline di studio – da gestirsi in orario sia curricolare che extracurricolare, al fine di sostenere l’apprendimento di detti alunni, con prove di verifica iniziali e finali che attestino i progressi effettuati dai ragazzi e di Le linee guida costituiscono indicazioni di riferimento per i consigli di classe e da applicare secondo le necessità individuali degli studenti interessati. 

10. PROGETTO  A.S.  2011/2012

	PROGETTO


	ACQUISIRE L’ITALIANO COME LINGUA SECONDA ( L2 )



	PREMESSE
	Italiano come “lingua seconda” significa che la lingua – obiettivo è parlata nell’ambiente in cui la si insegna.

Gli studenti trovano la cultura e la lingua anche fuori dalla scuola, quindi non è più solo l’insegnante a selezionare l’input, ma la vita di tutti i giorni.

	APPROCCIO
	Glottodidattica umanistico - affettiva che integra l’approccio comunicativo e naturale e si muove sulle seguenti coordinate

· Bimodalità, direzionalità, Modal Focusing nel funzionamento della mente

· Meccanismo di acquisizione linguistica  (Krashen) : differenza tra acquisizione e apprendimento, input comprensibile, ordine naturale ( i + 1), filtro affettivo

Tale approccio implica la centralità dei bisogni dello studente e l’attenzione a 

· Suo stile cognitivo (analitico / globale)

· Suo stile di apprendimento ( intelligenza multipla)

· Tempi e ritmi personali di interiorizzazione

· Sua esperienza di vita e sua idea dell’Italia

· L’insegnante in questa prospettiva è guida e tutor dello studente

	FINALITA’
	· Predisporre un proficuo inserimento di allievi stranieri di madre lingua non italiana, nelle classi dell’Istituto

· Garantire un adeguato livello di accoglienza come capacità di attivare un buon livello di comunicazione con gli studenti stranieri e le loro famiglie

· Favorire il processo d’integrazione attraverso il riconoscimento della differenza come ricchezza

· Offrire pari opportunità agli studenti stranieri, con l’attivazione di interventi mirati

· Approntare strategie di intervento contro la dispersione scolastica nello specifico caso di studenti stranieri che, se non adeguatamente seguiti e sostenuti, facilmente sceglierebbero di abbandonare la scuola

	RIFERIMENTI NORMATIVI
	Il progetto risponde da un lato alle disposizioni D.P.R. 394 / 1999. 

Art. 45 in merito a 

· equiparazione di diritti / doveri in termine d’istruzione dei minori stranieri a quelli dei cittadini italiani (estensione obbligo scolastico) (comma 1)

· Età anagrafica come criterio per la scelta della classe (comma 4)

· Adattamento dei programmi di insegnamento al livello di competenze degli studenti e adozione d’interventi per l’apprendimento della lingua italiana (comma 4)

Dall’altro lato il progetto assume le disposizioni del regolamento dell’autonomia :

· possibilità di attuazione di percorsi individualizzati nel rispetto del principio generale dell’integrazione degli alunni nella classe e nel gruppo  (art.4 c)

· Linee guida MIUR – febbraio 2006

	METE EDUCATIVE
	Mete generali dell’educazione, condivise con tutte le discipline sono :

· Culturizzazione come conoscenza e rispetto di modelli culturali e valori dell’Italia

· Socializzazione come possibilità di stabilire relazioni sociali usando la lingua seconda

· Autopromozione come possibilità di realizzare il proprio progetto di vita avendo maggior ricchezza cognitiva e maggiore apertura verso la persone

	OBBIETTIVI FORMATIVI
	· Integrazione degli studenti stranieri nella realtà socio – scolastica attraverso il confronto e la valorizzazione delle differenze culturali

· Presentazione della cultura italiana non come un tutto omogeneo, ma soggetta a forti variazioni diatopiche (sia linguistiche che extralinguistiche)

	METE GLOTTODIDATTICHE
	· Sviluppo della competenza comunicativa nella lingua e cultura italiana secondo il modello : saper fare lingua, saper fare con la lingua, sapere la lingua, saper integrare la lingua con i linguaggi non verbali

	OBBIETTIVI LINGUISTICI
	· Acquisizione / sviluppo della abilità primarie (comprendere, parlare, leggere e scrivere)

· Acquisizione / sviluppo delle abilità integrate (dialogare, prendere appunti, riassumere, paragrafare)

· Passaggio graduale dalla lingua per comunicare alla lingua per studiare : sviluppo del lessico specifico disciplinare (storia, scienze, arte, diritto…)

	MATERIALI
	Manuali specifici per destinatari dai 14 ai 18 anni, come il M.Mezzadri – P.E. Balboni “Rete!” (1-2-3) Guerra edizioni 2002, e altri sul lessico, sulla riflessione linguistica, sulla cultura italiana

segue elenco libri presenti in biblioteca

	STRUMENTI
	Registratore, videoregistratore, lavagna luminosa, fotocopie, audio, video e apprendimento collaborativo

	AZIONI


	CORSI extracurricolari per 3 livelli di competenza linguistica (elementare, intermedio, avanzato)

Laboratori didattici disciplinari : interventi sui nuclei concettuali e sul linguaggio specifico di storia, diritto e scienze, matematica

-Sportelli didattici per sostenere l’apprendimento degli stranieri da parte dei docenti dei Consigli di classe

Interventi didattici personalizzati in orario curricolare per casi specifici di sostegno dell’apprendimento

Tutorato : lo studente straniero in difficoltà è affidato ad un compagno di classe per facilitare il suo inserimento: spiegazione consegne, appunti, usi  e norme della scuola

Tirocinio : studentesse universitarie, previa convenzione con la scuola, seguono studenti stranieri con carenze, sotto la guida del docente referente

	INSEGNANTE DI RIFERIMENTO
	Prof.ssa Cortese Maria Michela


